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Foglio informativo redatto ai sensi della disciplina in materia di 
trasparenza delle operazioni e dei servizi bancari

IL PRESENTE FOGLIO INFORMATIVO 
NON COSTITUISCE OFFERTA AL 
PUBBLICO AI SENSI DELL'ART. 1336 C.C.

PRESTITO PERSONALE – 
CREDITO AL CONSUMO Edizione n. 18 del 02/01/2012

INFORMAZIONI SULLA BANCA
Banco di Credito P. Azzoaglio S.p.A. 
Via A. Doria n. 17 — 12073 Ceva (CN) 
Tel.: 0174.7241 — Fax: 0174.722202 
email: posta@azzoaglio.it / sito internet: www.azzoaglio.it 
N° iscrizione all’Albo delle Banche presso Banca d’Italia: 1717/80 
N° iscrizione al Registro Imprese di Cuneo: 00166050047 
Capitale sociale: € 25.500.000,00

(Da compilare per l'offerta fuori sede):

Nome e cognome soggetto che consegna il modulo al cliente  cod. matr. qualifica

Nome e cognome del cliente cui il modulo è stato consegnato

CARATTERISTICHE E RISCHI TIPICI DELL'OPERAZIONE O DEL SERVIZIO
1) Struttura e funzione economica
Con il presente contratto di credito al consumo una somma viene erogata dalla banca al cliente, che si impegna a restituirla secondo un 
piano di ammortamento a tasso variabile e a scadenze concordate. Il finanziamento può essere assistito da garanzie. 
Può ricorrere, sotto forma di adesione o altra forma di stipula, una polizza assicurativa, a copertura del rimborso del credito derivante 
dal finanziamento, a fronte dei rischi morte, perdita impiego, infortunio e invalidità. Possono altresì ricorrere altre forme di polizza 
assicurativa quali, ad esempio, RC auto, danni a terzi, danni all’abitazione, etc. 
L'erogazione del finanziamento è effettuata mediante accredito su un conto collegato che, oltre ad essere utilizzato per le normali 
operazioni bancarie, servirà per il pagamento delle rate. 
 
Principali rischi (generici e specifici)
Tra i principali rischi, vanno tenuti presenti:
- variazione in senso sfavorevole delle condizioni economiche (tasso, commissioni e spese).
  
Si rammenta che nei confronti di clienti che rivestono la qualità di consumatori trova applicazione la normativa sul “credito al 
consumo”.
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CONDIZIONI ECONOMICHE DELL'OPERAZIONE O DEL SERVIZIO
Condizioni generali
Periodicità di rimborso mensile

Durata massima 120 mesi
Modalità calcolo interessi anno commerciale
Parametro di riferimento Euribor 3 mesi lettera (base 365) rilevato il terz'ultimo giorno del mese precedente la decorrenza della rata

Tipologia di piano di  
ammortamento

francese con rate posticipate 
comprensive di capitale ed interessi

Periodicità variazione parametro mensile
Importo massimo 75.000,00 €

Condizioni di tasso

Tasso d'ingresso equiparato al tasso a regime

Tasso di mora tasso di ammortamento in vigore + 2 punti 
percentuali

Tasso massimo tasso usurario -0,50 punti 
percentuali

Tasso a regime Euribor trimestrale + 7,50%

Spese di gestione e accessorie
Spese istruttoria 0,70%  - min. 26,00 € - max 200,00 €
Commissione incasso rata 1,00 €

Compenso per estinzione anticipata 1,00% dell'importo in 
anticipo se la vita residua 
del contratto è maggiore a 

1 anno, 0,50% del 
medesimo importo se la 

vita residua del contratto è 
pari o inferiore a 1 anno

Imposta di bollo 
(durata fino a 18 mesi)

come da normativa vigente 
(se regolamento per cassa o 

su deposito a risparmio)

Spese invio documento di sintesi 0,79 € in forma cartecea, 
gratuito in forma elettronica

Spese invio avviso scadenza rata gratuite
Spese invio rendiconto annuo 0,79€ in forma cartacea, 

gratuito in forma elettronica
Imposta sostitutiva (oltre 18 mesi) 0,25% su capitale erogato

Recupero spese per apposizione data certa su 
contratto

3,50 €

Valute
Erogazione data contratto
Estinzione anticipata data operazione
Pratiche diverse
Pratiche di successione da € 15,00 a € 100,00 per singola 

pratica, in funzione della complessità
Certificazioni e attestazioni 
diverse

da € 10,00 a € 100,00 in relazione 
alla complessità

- Piano di ammortamento riferito al capitale di Euro 15.000,00

Addebito rata data scadenza

Mesi N. rate Rata posticipata (*) TAEG
120 120 190,11 € 9,64%

(*) la suddivisione delle rate tra quote capitali e quote interessi e lo sviluppo del piano di ammortamento completo relativo alle diverse 
durate previste è disponibile presso gli sportelli del Banco;

Per i prodotti e i servizi offerti fuori sede o con tecniche di comunicazione a distanza non sono previsti oneri o costi aggiuntivi.

RECLAMI E PROCEDURE DI RISOLUZIONE STRAGIUDIZIALE DELLE CONTROVERSIE
I reclami vanno inviati all’Ufficio Reclami della Banca all’indirizzo  "Banco di Credito P. Azzoaglio S.p.A – Ufficio reclami – Via A. 
Doria n. 17 – 12073  CEVA (CN) - email: reclami@azzoaglio.it". 
Se il cliente non è soddisfatto o non ha ricevuto risposta entro 30 giorni, prima di ricorrere al giudice può rivolgersi:
- all’Arbitro Bancario Finanziario (ABF); per sapere come rivolgersi all’Arbitro si può consultare il sito 

www.arbitrobancariofinanziario.it, chiedere presso le Filiali della Banca d’Italia, oppure chiedere alla Banca;
- al Conciliatore Bancario Finanziario; per sapere come rivolgersi al Conciliatore Bancario Finanziario si può consultare il sito 

www.conciliatorebancario.it
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DIRITTO DI RECESSO
Art. 3. Decadenza dal beneficio del termine e risoluzione del rapporto (sezione credito - consumo) 
Il cliente incorre nella decadenza del beneficio del termine, ai sensi dell'art. 1186 c.c., qualora sia divenuta insolvente o abbia 
diminuito, per fatto proprio, le garanzie che aveva date e non abbia dato le garanzie che aveva promesse. 
Il Banco avrà diritto di risolvere il contratto, ai sensi dell'art. 1456 c.c., dandone comunicazione al cliente mediante lettera 
raccomandata, qualora: 
- il cliente non provveda al puntuale integrale pagamento anche di una sola rata di rimborso; 
- il cliente non destini il finanziamento agli scopi per il quale è concesso; 
- il cliente o gli eventuali garanti, subiscano un solo protesto o pocedimento conservativo o esecutivo o concorsuale o ipoteca 

giudiziale. 
Nei casi di decadenza o di risoluzione il Banco ha diritto - senza necessità di messa in mora - di rescindere il contratto e di esigere 
l'immediato rimborso di ogni residuo debito, comprensivo di interessi di mora ed eventuali spese, sia nei confronti della parte 
mutuataria che degli eventuali garanti. 
  

Art. 4. Estinzione anticipata del finanziamento (sezione credito-consumo) 
Il cliente ha il diritto di esercitare in qualsiasi momento, la facoltà di estinzione anticipata del prestito, corrispondendo al Banco il 
capitale residuo, gli interessi ed altri oneri maturati, oltre ad un compenso per l'estinzione anticipata pari all'1,00% del capitale 
residuo.Tale compenso sarà applicato nel rispetto della normativa vigente.

GLOSSARIO 
Legenda delle principali nozioni dell'operazione

Rata Pagamento che il debitore effettua periodicamente per la restituzione del prestito, 
secondo cadenze 
stabilite contrattualmente. 
La rata è composta da: 
- una quota capitale (cioè una parte dell'importo prestato); 
- una quota interessi (quota interessi dovuta alla banca per il prestito)

Piamo di ammortamento Prospetto che indica, per ogni periodo di rimborso relativo ad un finanziamento 
rateale, l'importo della rata distinto in quota capitale, quota interessi, debito 
estinto e debito residuo;

Finanziamento rateale Indica il rimborso, dilazionato nel tempo, del prestito concesso
Erogazione Versamento da parte della Banca al debitore dell'importo concesso in prestito, 

operazione tramite la quale si perfeziona il contratto di credito
Debito residuo Indica quella parte di capitale che il debitore deve ancora versare al creditore
Estinzione anticipata Indica la possibilità, riconosciuta al debitore, di estinguire il prestito prima della 

scadenza, ossia prima del termine pattuito con il creditore. Tale facoltà, 
solitamente, può essere esercitata previo pagamento di un compenso conteggiato 
sul debito residuo in linea capitale

Tasso annuo nominale Tasso di interesse espresso in percentuale e su base annua che applicato 
all'importo del finanziamento consente di determinare la quota interessi che il 
debitore deve corrispondere alla Banca

Tasso annuo effettivo globale (TAEG) È espresso in misura percentuale e indica il costo effettivo del finanziamento, 
comprende gli oneri accessori quali spese di istruttoria, spese di incasso delle rate 
e spese assicurative

Interesse di mora Interesse che il debitore versa alla Banca per il ritardo nell'adempimento nel 
pagamento di una rata di rimborso

Decadenza del beneficio del termine Perdita da parte della debitore della facoltà di rimborsare il prestito concesso dal 
creditore alle scadenze stabilite dal piano di ammortamento; obbliga il debitore a 
rimborsare in unica soluzione il capitale e i relativi accessori; è disciplinato 
dall'art. 1186 codice civile 




